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GUIDA ALLA COMPILAZIONE DEL MODULO 
“EsercenteSalvaguardia_DEL337-mese-anno.xls” 

 
 
L’articolo 4, comma 1 dell’Allegato A alla delibera dell'AEEG n. 337/07 prevede che gli 
esercenti la salvaguardia comunichino ad Acquirente Unico, entro la fine di ciascun mese, 
le seguenti informazioni, riferite al mese precedente l’invio, distinte per ogni tipologia 
contrattuale di cui al comma 2.2 del TIT e per ciascuna regione: 
 
a) il numero dei punti di prelievo serviti; 

 
b) distintamente per ciascuna fascia oraria, ove disponibile: 

  i.  l’energia elettrica prelevata, ovvero 
  ii. una stima dell’energia elettrica prelevata con riferimento ai punti di prelievo per cui 

non è disponibile il dato di prelievo effettivo. 
 
Inoltre, l’articolo 16, comma 2, dell’Allegato A alla deliberazione n. 156/07 come 
successivamente modificata e integrata (di seguito: TIV), prevede che gli esercenti la 
salvaguardia integrino la sopramenzionata comunicazione di cui al comma 4.1 dell’Allegato 
A alla delibera n. 337/07 con le seguenti informazioni, riferite al mese precedente l’invio 
della comunicazione, distinte per ogni tipologia contrattuale di cui al comma 2.2 del TIT e 
per ciascuna regione: 
 
c) le condizioni economiche effettivamente applicate ai clienti finali; 
 
d) il numero di clienti finali che, a seguito della sottoscrizione di un contratto di vendita 

nel mercato libero con il medesimo esercente la salvaguardia o con una società di 
vendita ad esso collegata o appartenente al medesimo gruppo societario, cessano di 
essere  serviti in salvaguardia. 

 
Con lettera dell’8 maggio 2008, inviata agli esercenti la salvaguardia e per conoscenza 
all’Acquirente unico, l’Autorità ha specificato che, ad integrazione e chiarimento di quanto 
sopra riportato, la sopramenzionata comunicazione di cui al comma 4.1 dell’Allegato A alla 
delibera 337/07, trasmessa all’Acquirente unico, deve altresì indicare separatamente: 
 
e) il numero totale dei punti di prelievo che cessa di essere servito nell’ambito della 

salvaguardia; 
f) il numero dei punti di prelievo che cessa di essere servito nell’ambito della 

salvaguardia per disattivazione del punto di prelievo; 
g) il numero dei punti di prelievo che è servito nell’ambito della salvaguardia a seguito di 

nuova attivazione del punto di prelievo. 
 
Al fine di ottemperare a tali obblighi, ciascun esercente la salvaguardia è tenuto a 
compilare e a inviare all’Acquirente unico, entro l’ultimo giorno di ogni mese, il file 
“EsercenteSalvaguardia_DEL337-mese-anno.xls”. 
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ISTRUZIONI PER L’INVIO: 

Il file “EsercenteSalvaguardia_DEL337-mese-anno.xls” deve essere inviato all’indirizzo di 
posta elettronica serviziosalvaguardia@acquirenteunico.it. 
Prima dell’invio, il file deve essere salvato sostituendo: 
• alle parole EsercenteSalvaguardia la denominazione dell’esercente; 
• alle parole mese-anno il mese e l’anno in cui avviene l’invio del file: ad esempio, con 

riferimento all’invio effettuato entro la fine del mese di giugno 2008 l’esercente dovrà 
indicare “…giugno-2008.xls”. 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE: 

Il file “EsercenteSalvaguardia_DEL337-mese-anno.xls” contiene due fogli: 
• il foglio “comunicazione mensile”; 
• il foglio “condizioni economiche”. 
 

COMPILAZIONE FOGLIO “COMUNICAZIONE MENSILE” 

In questo foglio l’esercente è tenuto innanzitutto a: 
• indicare nella cella G3 la propria denominazione; 
• selezionare dagli appositi menu a tendina: 

- nella cella D4 il mese in cui la comunicazione è inviata; 
- nella cella F4 l’anno in cui la comunicazione è inviata; 
- nelle colonne “Regione” e “Tipologia di contratto” le indicazioni cui i dati fanno 
riferimento.  
 

A partire dal rigo 6, le colonne “Esercente” (A), “Mese della comunicazione” (B), “Anno 
della comunicazione” (C), “Anno” (D) e “Mese” (E) sono compilate in automatico in base a 
quanto l’esercente inserisce nelle celle G3, D4, F4. 
 
ATTENZIONE: Si ricorda che vanno inviati i dati del mese precedente a quello indicato 
nella cella D4. 
 
L’esercente compila manualmente il resto delle informazioni richieste indicando: 

1. nella colonna “Totale clienti in salvaguardia nel corso del mese” il numero 
complessivo dei punti di prelievo1 serviti in salvaguardia nel mese a cui la 
comunicazione si riferisce (e che è indicato nella colonna “Mese” (E)); 

2. nella colonna “di cui: rientrati dal mercato libero” il numero dei punti di prelievo 
di cui al punto 1 che, fino alla fine del mese n-2 rispetto al mese n di invio della 
comunicazione, erano serviti sul mercato libero; 

3. nella colonna “di cui: nuove attivazioni” il numero dei punti di prelievo di cui al 
punto 1 riguardanti le nuove attivazioni del mese a cui la comunicazione si 
riferisce (e che è indicato nella colonna “Mese” (E)). Sono escluse le riattivazioni 
in seguito a distacchi per morosità; 

                                                 
1 Tale numero comprende anche eventuali punti di prelievo disattivati ai sensi della deliberazione ARG/elt 4/08. 
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4. nella colonna “Totale clienti non più serviti in salvaguardia nel mese” il numero 
complessivo dei punti di prelievo che nel mese a cui la comunicazione si riferisce 
(e che è indicato nella colonna “Mese” (E)) non sono più serviti in salvaguardia 
ma lo erano alla fine del mese precedente; 

5. nella colonna “di cui: passati al mercato libero con l’esercente la salvaguardia/la 
società collegata o appartenente al medesimo gruppo” il numero complessivo 
dei punti di prelievo di cui al punto 4 che nel mese cui la comunicazione si 
riferisce (e che è indicato nella colonna “Mese” (E)) sono serviti nel mercato 
libero dal medesimo esercente la salvaguardia o da una società ad esso 
collegata o appartenente al suo medesimo gruppo societario; 

6. nella colonna “di cui: disattivati” il numero complessivo dei punti di prelievo di 
cui al punto 4 che sono disattivati durante il mese a cui la comunicazione si 
riferisce (e che è indicato nella colonna “Mese” (E)). Sono escluse le 
disattivazioni per morosità. 

7. nelle colonne “Energia F1(MWh)”, “Energia F2 (MWh)”, “Energia F3 (MWh)” il 
valore dell’energia prelevata nelle diverse fasce orarie nel mese a cui la 
comunicazione si riferisce (e che è indicato nella colonna “Mese” (E)), espressa 
in MWh. Il valore della colonna “Energia Totale (MWh)” viene compilato in 
automatico. 

8. nella colonna “Totale Energia NON per fasce (MWh)” il valore totale dell’energia 
prelevata nel mese a cui la comunicazione si riferisce (e che è indicato nella 
colonna “Mese” (E)) espressa in MWh, qualora tale valore non fosse disponibile 
distinto per fasce orarie. Le indicazioni dei punti 7 e 8 sono alternative nel senso 
che se per una tipologia contrattuale sono presenti entrambe le energie (per 
fasce e non) vanno compilate due differenti righe con le informazioni 
corrispondenti. 

Relativamente ai punti di prelievo per i quali il valore dell’energia effettivamente prelevata 
non è disponibile, l’esercente ne indica una stima.  
 
ESEMPIO 1: 

Si consideri l’esempio sotto riportato dell’ipotetico esercente la salvaguardia Energia che 
opera solo nella regione Lazio. 
La comunicazione rappresentata è quella inviata entro la fine del mese di luglio 2008 e 
riguarda i dati relativi al mese di giugno 2008, che infatti è indicato nella colonna “Mese” 
(E). L’esercente la salvaguardia indica per ogni regione in cui eroga il servizio e per ogni 
tipologia di contratto le informazioni richieste. 
 
Ad esempio, l’esercente Energia nel mese di giugno 2008 ha servito 100 punti di prelievo 
appartenenti alla tipologia BT usi diversi per i quali è disponibile l’energia prelevata nelle 
diverse fasce orarie. Di questi 100, 5 alla fine del mese di maggio 2008 erano serviti nel 
mercato libero, 1 è una nuova attivazione. Sempre con riferimento alla stessa tipologia, 5 
punti di prelievo che fino alla fine del mese di maggio 2008 erano in salvaguardia non lo 
sono stati più a partire dal mese di giugno 2008. Di questi ultimi, 3 sono passati al 
mercato libero con l’esercente la salvaguardia o con una società ad esso collegata o 
appartenente al suo medesimo gruppo, 1 è stato disattivato. 
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Inoltre, sempre nel mese di giugno 2008, l’esercente la salvaguardia ha servito 200 punti 
di prelievo appartenenti alla tipologia BT usi diversi per i quali non è disponibile il valore 
dell’energia prelevata distinto per fasce orarie. Di questi 200, 2 alla fine del mese di 
maggio 2008 erano serviti nel mercato libero, 1 è una nuova attivazione. Sempre con 
riferimento alla stessa tipologia, 10 punti di prelievo che fino alla fine del mese di maggio 
2008 erano in salvaguardia non lo sono stati più a partire dal mese di giugno 2008. Di 
questi ultimi, 7 sono passati al mercato libero con l’esercente la salvaguardia o con una 
società ad esso collegata o appartenente al medesimo gruppo, nessuno è stato disattivato. 
 

 
 
 

 
COMPILAZIONE FOGLIO “CONDIZIONI ECONOMICHE” 

 

Mensilmente, con la comunicazione di cui al comma 4.1 dell’Allegato A alla delibera n. 
337/07, l’esercente la salvaguardia è tenuto a trasmettere anche le condizioni economiche 
effettivamente applicate ai clienti finali, riferite al mese precedente il mese di invio della 
comunicazione stessa. 

Le condizioni economiche riguardano i corrispettivi pagati dal cliente finale per l’acquisto e 
il dispacciamento dell’energia elettrica. Sono invece escluse le tariffe per i servizi di 
trasmissione, distribuzione e misura, le componenti A e UC e le imposte. 
 
A seguito della compilazione del primo foglio  denominato “comunicazione mensile”, in 
automatico all’interno del secondo foglio “condizioni economiche” compare: 
• nella cella G3 la denominazione dell’esercente la salvaguardia; 
• nella cella D4 il mese in cui la comunicazione è inviata; 
• nella cella F4 l’anno in cui la comunicazione è inviata; 
 
A partire dal rigo 6, le colonne “Esercente” (A), “Mese della comunicazione” (B), “Anno 
della comunicazione” (C), “Anno” (D) e “Mese” (E) sono compilate in automatico in base 
alle informazioni di cui alle celle G3, D4, F4 a loro volta riprese dal primo foglio 
denominato “comunicazione mensile”. 
 
ATTENZIONE: Si ricorda che vanno inviati i dati del mese precedente al mese che 
compare  nella cella D4. 
 
Nel foglio “condizioni economiche” l’esercente la salvaguardia è tenuto innanzitutto a 
selezionare dagli appositi menu a tendina nelle colonne “Regione” e “Tipologia di 
contratto” le indicazioni cui i dati fanno riferimento.  
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Successivamente  l’esercente la salvaguardia è tenuto a compilare manualmente il resto 
delle informazioni richieste indicando: 
• nelle colonne “corrispettivi costi di  acquisto energia F1 (€/MWh)”, “corrispettivi costi di 

acquisto energia F2 (€/MWh)” e “corrispettivi costi di acquisto energia F3 (€/MWh)” i 
corrispettivi applicati ai clienti finali a copertura dei costi sostenuti per l’acquisto 
dell’energia elettrica (pari alla somma del parametro Ω e del valore assunto dalla media 
aritmetica  mensile  dei  prezzi di acquisto sul sistema delle offerte nelle ore 
appartenenti alla fascia oraria del mese, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera a), del 
decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 23 novembre 2007);  

• nella colonna “corrispettivo costo medio di acquisto energia (€/MWh)” il prezzo medio 
di acquisto dell’energia. Tale corrispettivo è calcolato come media ponderata dei 
“corrispettivi costi di acquisto energia (€/MWh)” per fasce di cui al precedente punto, 
con pesi pari all’energia fornita nelle medesime fasce il cui valore è indicato nelle 
colonne N, O e P del foglio “Comunicazione mensile”. Qualora il valore dell’energia 
fornita non fosse disponibile per fasce, ai fini del calcolo del corrispettivo medio di 
acquisto energia i sopramenzionati pesi vengono determinati ripartendo tra le singole 
fasce il valore del “Totale energia non per fasce” di cui alla colonna R del foglio 
“”comunicazione mensile”, secondo il criterio di cui al comma 10.9 della deliberazione 
n. 337/07; 

• nella colonna “corrispettivi dispacciamento energia (€/MWh)” la somma dei corrispettivi 
di dispacciamento previsti dalla deliberazione n. 111/07 e applicati ai clienti finali a 
copertura dei costi sostenuti per il dispacciamento dell’energia elettrica fatta eccezione 
per quelli relativi allo  sbilanciamento  effettivo  e  al corrispettivo di non arbitraggio  di  
cui  agli  articoli 40  e  41  della  medesima deliberazione, come previsto dall’articolo 4, 
comma 1, lettera b), del sopramenzionato decreto del Ministro dello Sviluppo 
Economico 23 novembre 2007; 

• nella colonna “Totale corrispettivi €/MWh)” il valore risultante dalla somma del 
“corrispettivo medio di acquisto energia” e dei “corrispettivi di dispacciamento energia”, 
che viene compilato in automatico.   


